
Albino, «il centro preda di
sporcizia e maleducazione»

Fabio
Gualandris – Fantagrafia

«Nel 2000 sono state rifatte le strade
del centro storico di Albino tranne via
Sant’Anna dove si aspettava l’inizio dei
lavori  all’ex  convento.  Quindici  anni
dopo  qui  la  situazione  è  peggiorata:
buche dovute al cedimento delle vecchie
condotte,  perdite  maleodoranti  e  tetti
pericolanti». A segnalare il disagio è
Fabio  Gualandris,  che  in  paese  è  un

personaggio molto conosciuto e attivo. Oltre a fare il grafico
per  “Fantagrafia  pubblicità”  è  custode  della  chiesa  di
Sant’Anna,  presidente  dell’associazione  culturale  Lo
Scoiattolo e amministratore del gruppo Facebook “Sei di Albino
se  …”.  E  nel  corso  della  recente  assemblea  in  Consiglio
comunale sul tema della zone 30 non ha perso occasione per
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portare all’attenzione dell’amministrazione tutte le sue idee
per migliorare l’area in cui vive. «Anni fa, con l’apertura
della  galleria  del  Misma,  avevo  percepito  un  notevole
miglioramento della qualità dell’aria che mi sembra venuto
meno ultimamente a causa del traffico e dei parcheggi selvaggi
– si sfoga Gualandris –. Non voglio criticare la decisione di
aprire alle auto, bensì la mancata applicazione di regole che
ha  creato,  in  alcuni  orari,  caos.  È  aumentata  anche  la
sporcizia  nelle  strade,  ma  quella  è  dovuta  alla
maleducazione».  Gualandris  suggerisce  quindi  al  sindaco  di
risistemare la piazzetta davanti alla chiesa di Sant’Anna con
acciottolato  e  arredo  urbano,  magari  vietando  la  posa  di
stand, gazebi e biciclette legate con catene ai cancelli della
chiesa. E ne ha anche per la parrocchiale: «Purtroppo di sera
i porticati si riempiono di persone che bevono, abusano di
sostanze, fanno i loro bisogni, sporcano e danneggiano tutto.
E così ogni mattina sacrista e volontari devono pulire queste
schifezze. Bisognerebbe chiudere nelle ore notturne, con una
bella cancellata, il sagrato e il passaggio al parcheggio». In
via Mazzini, invece, Gualandris sottolinea come  i marciapiedi
a livello strada invitino gli automobilisti a parcheggiare
quasi  contro  il  muro,  ostacolando  mamme  con  passeggino  e
disabili  in  carrozzina:  «Si  potrebbe  introdurre  una  Ztl
notturna, dalle 22 alle 6, per ridurre i furti e rendere la
via più tranquilla. Per quanto riguarda i parcheggi, nelle
grandi città i residenti e i lavoratori hanno spazi gialli
gratuiti riservati. Sarebbe bello se anche gli abitanti di
Albino,  muniti  di  cartellino  rilasciato  dalla  polizia
municipale,  venissero  esonerati  dal  pagamento».

Paolo Ghilardi



Nei  15  giorni  che  hanno  preceduto
l’assemblea sulle zone 30 Paolo Ghilardi,
dipendente della Persico Spa di Nembro e
residente  nella  centralissima  via
Mazzini,  ha  deciso  di  fare  un
esperimento: «Ho percorso la mia via in
auto sotto i 30 chilometri orari e devo
dire che è una bellissima velocità per
transitare  in  centro  mantenendo  la
padronanza al volante. Se esce improvvisamente qualcuno da un
negozio o da un portone, ci si può fermare in tempo, evitando
incidenti». Resta però il problema della sporcizia legata in
particolare alle deiezioni canine: «Io ci abito in via Mazzini
– continua – e non capisco perché altri albinesi si permettano
il lusso di portare i loro cani in centro per la passeggiatina
serale  e  consentano  ai  loro  animali  di  sporcare  le  case
altrui. I cartelli che molti residenti e negozianti hanno
appeso sulla strada non sono per i cani ma per i loro padroni
che  quantomeno  dovrebbero  sempre  utilizzare  sacchettino  o
paletta. Prima ci vorrebbe una corposa fase di informazione e
sensibilizzazione verso la cittadinanza. Poi una forte volontà
di reprimere questo fenomeno con multe e tutti gli strumenti
che la legge mette a disposizione. Guai se facessimo solo la
zona 30, l’arredo urbano, le zone riservate ai pedoni, le
fioriere,  lasciando  come  biglietto  da  visita  una  città
sporca».

Antonella Bessi – profumeria Vanity
Antonella  Bessi  di  “Vanity”,
profumeria  centro  estetico  di
via Mazzini, lamenta invece poca
coesione tra i negozianti. E a
farne  le  spese  è  il  commercio
che, a suo dire, ha bisogno di
vivacità  per  attirare  la

clientela: «Tutto è lasciato al singolo, non c’è ancora un
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lavoro  di  squadra  –  spiega  Antonella  –.  Noi  commercianti
aderenti all’associazione Botteghe di Albino, presieduta da
Emanuela Poli, abbiamo creato eventi ben riusciti che hanno
risvegliato il paese, colorandolo di visi vecchi e nuovi.
Personalmente  ho  percepito  entusiasmo  tra  gli  albinesi.
Purtroppo, però, le energie da mettere in campo sono molte e
portano via tempo alla famiglia e al lavoro. Mi piacerebbe che
il rilancio di Albino coinvolgesse l’apertura dei negozi ma
che l’organizzazione e la logistica degli eventi non ricadesse
tutta sulle nostre spalle. Per far vivere un paese servono
eventi  che  attirino  gente  e  creino  un  nuovo  momento  di
incontro tra i cittadini che escono a passaggio e i turisti
incuriositi. Il paese prende vita solo se c’è festa. E Albino
si presta bene alle feste per la sua posizione a metà valle,
per la solarità del posto e dei cittadini e per le numerose
opere  d’arte  di  cui  dispone.  Le  idee  ci  sono,  ma  spesso
mancano le forze per attuarle».

Paola Carrara – “Lo stile di Paola”
C’è poi chi lavora in periferia e si
sente isolato rispetto ai commercianti
che hanno una bottega in centro. È il
caso  di  Paola  Carrara,  titolare  del
negozio di abbigliamento “Lo stile di
Paola”  di  via  Provinciale:  «Quando
vengono organizzate delle iniziative ad
Albino io sono sempre tagliata fuori –
dice  –.  Il  mio  negozio  è  decentrato
rispetto a via Mazzini e capisco che non si possa arrivare
ovunque, però dovrebbero far passare le manifestazioni anche
qui, altrimenti se tutto viene concentrato nel borgo, noi
perdiamo clienti. E con la crisi che c’è, tra tasse e affitto
da pagare, sopravvivere è dura».

Michela Faiella – Cogal Caffè
Più  ottimista  è  infine  Michela  Faiella  del  Cogal  Caffè:
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«Questo locale è gestito da mia madre Viliana e fa parte del
complesso  Cogal  Home,  uno  store  che  offre  tante  idee  per
l’arredamento della casa. Noi siamo state chiamate per la
gestione e per il rifornimento di prodotti di pasticceria che
produciamo nel nostro storico bar di Gandino dove i clienti,
per ora, non mancano. Io personalmente lavoro bene, però in
generale l’economia qui in valle non gira come una volta. Di
conseguenza la gente spende meno. In più c’è anche il problema
della concorrenza cinese nell’ambito di bar e ristorazione».

 


